Tuo padre sta in paradiso
Nel 1981 mio padre era ricoverato all’ospedale per un tumore intestinale. Avevo le missioni in parrocchia e potevo andare poco a trovarlo.
Le sorelle francescane andarono a visitare il papà a Campobasso ed egli disse loro che soffriva molto, ma offriva le sue sofferenze per il figlio sacerdote. Qualche giorno dopo, avevamo il ritiro dell’istituto “Gesù Sacerdote” al santuario dell’Addolorata, a Castelpetroso.

Mio padre mi disse di chiedere a Don Lamera di lui. Il giorno del ritiro don Lamera rispose: “Al termine andremo a pregare la Madonna”.

Si inginocchiò in preghiera lunga ed io accanto a lui… e poi mi disse: “Tuo padre va incontro al calvario, ma è per te, però la Madonna lo consolerà.

Il “per me” si realizzò… Il mattino ultimo sulla terra di papà, come entrai nella casa paterna, mia sorella mi disse: “Da stamattina papà vede la Madonna di Fatima”.

Salii alla stanza superiore e mio padre mi chiese: “Come è vestita la Madonna di Fatima?”.

La descrissi e lui mi indicò l’angolo della stanza e poi: “Da stamattina sta lì la Madonna e mi ha detto: “Ti ho fatto la grazia”.

La notte mio padre salì al cielo. Don Stefano mi scrisse: “Ringrazia Dio perché hai un protettore in cielo”.

Dopo venti giorni, un’altra lettera: “Le famiglie di Grottaferrata e Rocca Priora hanno pregato. Tuo padre sta in paradiso… Che i nostri Istituti aiutino anche noi a entrare un giorno tutti in cielo”.

Il segreto di don Alberione lo conosciamo: “Chi ama la Madonna sarà salvo, chi la ama molto sarà santo”.

Chiediamo a don Stefano di amarla come lui!

E avanti nella fedeltà all’istituto, nell’umiltà, nell’amore, nel perdono. 











  Don Nicola D’Amico
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